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S anta Trinità, tu non sei un Dio di-
stante, pago della sua perfezione e 

bellezza, ma sei una comunione di 
amore. Per questo vuoi raggiungere 
ogni creatura e farla partecipare alla 
tua pienezza. 
 
Sei Padre, e generi un Figlio eterno, 
vivente manifestazione della tua bon-
tà, splendido volto della tua tenerezza. 
Sei Padre, sorgente della vita, e chia-
mi all’esistenza ogni creatura nell’ar-
monia di un disegno meraviglioso. 
 
Sei Figlio, venuto nel mondo per assu-
mere la nostra carne e condividere la 
nostra realtà umana. Sei Figlio e sei 
stato obbediente fino alla morte, e alla 
morte di croce. Causa di salvezza 
eterna per tutti coloro che ti accolgo-
no. 
 
Sei Spirito Santo e hai reso possibile il 
mistero dell’incarnazione, hai guidato 
Gesù fin dall’inizio e sei entrato nella 
vita dei discepoli come forza che tra-
scina, come fuoco che accende. 
 
Con il battesimo, Trinità santa, tu hai 
preso dimora in ognuno di noi. 
 
                           Roberto Laurita 

I n quanto cristiani siamo stati battezzati “nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”, ossia siamo 

stati “immersi” nel mistero di comunione, che Dio è. Nel 
vangelo di questa festa, congedandosi dai suoi discepoli, 
Gesù li rassicura: “io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 
del mondo”; ma al tempo stesso li invia nel mondo a “fare 
discepoli tutti i popoli”, battezzandoli nel nome della Trini-
tà. Gesù, dopo aver proclamato la sua “investitura” a Si-
gnore di tutta la creazione, non dà ordine di annunciare il 
vangelo, ma di rendere tutte le nazioni “discepole”. Questo 
è l’affascinante compito affidato a noi. Perché è logico che 
questo dono possiamo farlo in quanto noi per primi siamo 
divenuti discepoli. Non si tratta tanto di coltivare discorsi di 
persuasione, ma di comunicare un’esperienza che nasce 
dalla relazione con lui. I cristiani infatti non annunciano sé 
stessi, ma Gesù. Lui è l’unico maestro: noi siamo fratelli e 
servitori. L’insegnamento nasce da un ascolto, che unisce 
parole e vita. Se il primo passo nei nostri confronti lo fa Dio 
che sempre crea, salva, sceglie, purifica, santifica e dà la 
forza per affrontare le scelte, il secondo passo è affidato a 
noi, chiamati a fare nostro nella vita il messaggio ricevuto 
mediante l’ascolto. Per essere capaci poi di donarlo a 
nostra volta nella vicinanza e nell’incontro interpersonale. 

A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’augurio 
di una buona domenica e di una serena settimana.      
                                                              Don Giuseppe 
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Prima lettura: La creazione, l’esperienza al Sinai, i prodigi com-
piuti in Egitto sotto gli occhi del popolo di Israele sono le modalità 
con cui il Dio unico si è manifestato come colui che è «lassù nei 
cieli e quaggiù sulla terra». Salmo responsoriale: La beatitudine, 
formulata nel ritornello del salmo responsoriale, è quella dell’anti-
co popolo dell’Alleanza, ma anche la nostra, di noi che sperimen-
tiamo come l’amore del Signore riempie la terra. Seconda lettura: Per ogni cristiano 
lo Spirito Santo è una guida, che conduce a scoprire e a vivere la propria condizio-
ne di figlio, così che la preghiera non può che essere un grido di gioia e un’invoca-
zione fiduciosa verso un Abbà. Vangelo: La missione della chiesa, che si compie 
con gesti e parole, trova nel battesimo e nell’eucaristia l’attuazione della volontà di 
Gesù di rendere i popoli partecipi del mistero della sua Pasqua. 

 

Le letture della domenica 

 

 

 
 

 

Ricordiamo con la pre-
ghiera don Francesco 
Marchi, è stato parroco di 
Oppeano dal 1967 al 
1970. Grazie per tutto il 
bene che ha compiuto.  

E’ deceduto a Verona il 1 giugno 2018. 

All’inizio della Messa abbiamo fatto il segno della croce, e abbiamo chiamato 
per nome il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Da Gesù abbiamo imparato che 
la vita di Dio è amore: amore del Padre che genera il Figlio, amore del Figlio 
colmo di gratitudine verso il Padre, amore che è lo Spirito Santo, che fa sì che 
la comunione tra Padre e Figlio sia totale.  

Preghiera  
alla Santissima Trinità 

O Trinità divina, Padre, Figlio e Spirito San-
to, presente e operante nella Chiesa e nel-
la profondità della mia anima, io ti adoro, ti 
ringrazio, ti amo! E, per le mani di Maria 
santissima, madre mia, offro, dono e con-
sacro a te tutto me stesso, per la vita e per 
l’eternità. A te, Padre celeste, mi offro, do-
no e consacro come figlio. A te, Gesù Mae-
stro, mi offro, dono e consacro come fratel-
lo e discepolo. A te, Spirito Santo, mi offro, 
dono e consacro come «tempio vivo», per 
essere consacrato e santificato. O Maria, 
madre della Chiesa e madre mia, che vivi 
alla presenza della divina Trinità, insegna-
mi a vivere, per mezzo della liturgia, in inti-
ma comunione con le tre divine Persone, 
affinché tutta lamia vita sia un «gloria al 
Padre, al Figlio e allo Spirito Santo». 
Amen. 
                            B. Giacomo Alberione 

Padre, Figlio e Spirito Santo, nel vostro 
amore  ognuno di noi  possa trovare casa, 
nella vita,  che tra voi eternamente scorre, 
tutti noi, figlie e figli,  possiamo lasciarci 
immergere. 
Trinità beata,  in voi tutto è amore, tutto è 
dono, tutto è pienezza,  tutto è vita. Que-
sta immensità  possa attraversarci, inse-
gnarci nuovi orizzonti, aprirci a nuove logi-
che, immergerci nell’Amore.  Amen.  



 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

La parola del Papa 
Parte del Regina coeli 

19 maggio  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  
MAGGIO 

Del Papa: Preghiamo perché le religiose, i reli-
giosi e i seminaristi crescano nel proprio cam-
mino vocazionale attraverso una formazione 
umana, pastorale, spirituale e comunitaria, che 
li porti a essere testimoni credibili del Vangelo. 
Per la famiglia: Perché lo Spirito Santo doni 
agli sposi l’ardore nell’evangelizzazione, la for-
za nella tribolazione, la costanza nel fare il be-
ne, la pazienza nelle fatiche, il coraggio nell’a-
mare tutti. Mariana: Perché  la grazia dello 
Spirito Santo accenda nei nostri cuori un senti-
mento di riconoscenza verso colei che ci ha 
donato il Salvatore.                                 

Condividiamo la gioia del-
le famiglie per il BATTESI-
MO di ROSSETTI ACHIL-
LE domenica 26 maggio 
ore 11,45 e di CECCA-
RELLI ALESSIA sabato 1 
giugno ore 16. 

Lunedi 27 maggio ore 20,30 
S. Messa  fam. Patuzzo 
Mercoledì 29 maggio ore 
20,30 S. Messa capitello S. 
Serafino 

Chiusura mese di maggio 
Venerdì 31 ORE 20,30 
S. MESSA  
e PROCESSIONE 
BAMBINI della PRIMA COMU-
NIONE con la TUNICA riceve-
ranno in dono la CORONCINA 
DEL ROSARIO: 

Oggi, Solennità della Pentecoste, celebriamo la 
discesa dello Spirito Santo su Maria e sugli Apo-
stoli. Nel Vangelo della liturgia Gesù parla dello 
Spirito Santo e dice che Egli ci insegna “tutto ciò 
che ha udito” …...Ci parla con parole che espri-
mono sentimenti meravigliosi, come l’affetto, la 
gratitudine, l’affidamento, la misericordia. Per 
questo è importante che ci nutriamo ogni giorno 
delle Parole di Dio, delle Parole di Gesù, ispirate 
dallo Spirito. E tante volte dico: leggere un pezzo 
del Vangelo, avere un Vangelo piccolo, tascabile 
e portarlo con noi, approfittando dei momenti fa-
vorevoli. Ascoltare la Parola di Dio fa tacere le 
chiacchiere. Ecco come dare spazio in noi alla 
voce dello Spirito Santo.  E lì dire dentro di noi 
parole buone, dirle al cuore per poterle dire agli 
altri, dopo, gli uni per gli altri. E così si vede che 
vengono dalla voce del Consolatore, dello Spiri-
to. Care sorelle e fratelli, leggere e meditare il 
Vangelo, pregare in silenzio, dire parole buone, 
non sono cose difficili, no, le possiamo fare tutti. 
Sono più facili che insultare, arrabbiarsi… E allo-
ra ci chiediamo: che posto hanno queste parole 
nella mia vita? Come posso coltivarle, per met-
termi meglio in ascolto dello Spirito Santo, e di-
ventarne un’eco per gli altri? Maria, presente a 
Pentecoste con gli Apostoli, ci renda docili alla 
voce dello Spirito Santo.  
Oggi, festa di Pentecoste, preghiamo lo Spirito 
Santo, Amore del Padre e del Figlio, perché crei 
armonia nei cuori, armonia nelle famiglie, armo-
nia nella società, armonia nel mondo intero; che 
lo Spirito faccia crescere la comunione e la fra-
ternità tra i cristiani delle diverse Con-
fessioni; doni ai governanti il coraggio di 
compiere gesti di dialogo, che conduca-
no a porre fine alle guerre. 
Esprimo la mia gratitudine per l’acco-
glienza e l’affetto dei veronesi, ieri: 
sono stati bravi, i veronesi! Grazie, 
grazie. Saluto tutti voi, pellegrini di Ro-
ma e di diverse parti d’Italia e del mon-
do. Auguro a tutti buona domenica. Per 
favore, non dimenticatevi di pregare per 
me.  
Buon pranzo e arrivederci! 

 



  

  

DOMENICA 26                                            SS.MA TRINITA’ 
ORE 8,30    DEF. PATUZZO ALEARDO e DON GUERRINO  
  DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
  INT. RINGRAQZIAMENTO 
 
ORE 10,30  DEF. BIONDAN RINO (anniv) 
  DEF. GARONZI DOMENICO 
  DEF. DANTE DENIS MARCO 
  DEF. SAGGIORO FRANCO 
  
ORE 18,00  DEF. ANGELO E FAM VERTUAN GUARNIERI 
  DEF.MIRELLA e GINO BERNARDELLI 
  
LUNEDI 27                                                                 S. Agostino 
ORE 8,00 *** 
ORE 20,30 CAPITELLO FAM. PATUZZO e VERONESE 
 
MARTEDI  28                                                            S. Germano 
ORE 10.00  DEF. BERNARDELLI PIERINO e MADDALENA 
  DEF. MONTANARI MARIA 
 

MERCOLEDI 29                                                         S. Paolo VI 
ORE 8.00  *** 
ORE 20.30   DEF. FAM. VIA CA DEL FERRO 
 
GIOVEDÌ 30                                                             S. Desiderio                                                                                                                 
ORE 8,00   *** 

ORE 16,00………,,,,,,,,,,,,,,…… casa riposo 

 

VENERDÌ 31                                                    visitazione B.V.M.    
ORE 8,00   DEF. ANTONIO 
ORE 20.30   DEF. DELLA PARROCCHIA 

 

SABATO 1                                                                  S. Giustino 
ORE 8,00    INT. MADONNA 
ORE 19.00  DEF. CONFORTI SEVERINO (anniv) 
  DEF. TOMEZZOLI MARIO (anniv) 
DOMENICA 2                                          CORPUS DOMINI 
ORE 8,30    DEF. VIGHINI LUIGI (anniv) 
  DEF. FAM. MONTAGNOLI TONELLI 
  DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
  DEF. ZORZELLA DANILO e LINA 
 
ORE 10,30  DEF. AGNOLIN GIOVANNA (anniv) e GIANNI
  DEF BODO PAOLINA (anniv) e NUNZIO 
  DEF. MARGHERITA GINA ANNA FADINI 
  DEF. GALBIER BRUNA e EUGENIO 
  
ORE 18,00  DEF. BAZZONI GABRIELE 
  DEF. ARNALDO 
  DEF. MARIA TERESA BISTAFFA VINCENZI  
  DEF. FAM. BALDASSIN RIGON STIEVANO 

S. MESSE  dal 26 mag. al 2 giu.                                                                                              

LUNEDI Il Signore si ricorda sem-
pre della sua alleanza. Chi non ac-
coglie l’invito di Cristo se ne va tri-
ste. Solo chi decide di seguirlo potrà 
conosce la vera gioia. 1Pt 1,3-9; Sal 
110; Mc 10,17-27. 
MARTEDI Il Signore ha rivelato la 
sua giustizia. Non si rinuncia agli 
averi per liberarsi dei beni, ma per 
essere liberi di seguire il bene su-
premo. 1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 
10,28-31. 
MERCOLEDI Celebra il Signore, 
Gerusalemme. Le logiche che 
muovono i credenti non sono quelle 
del mondo; la loro priorità non è il 
dominio, ma il servizio.1Pt 1,18-25; 
Sal 147; Mc 10,32-45. 
GIOVEDI Presentatevi al Signore 
con esultanza. Il cieco chiama Ge-
sù “Figlio di Davide”: è il Messia at-
teso che avrebbe dato la vista ai cie-
chi. S. Giovanna D’Arco 1Pt 2,2-5.9-
12; Sal 99; Mc 10,46-52. 
VENERDI Grande in mezzo a te è 
il Santo d’Israele. La Visitazione è 
un evento gioioso. Elisabetta è pie-
na dello Spirito Santo, il bambino le 
sussulta nel grembo, Maria esulta e 
magnifica il Signore. Sof 3,14-17 
opp. Rm 12,9-16b; Cant. Is 12,2-6; 
Lc 1,39-56. 
SABATO Ha sete di te, Signore, 
l’anima mia. I capi religiosi voglio-
no sapere da Gesù con quale autori-
tà agisce. Se veramente fossero alla 
ricerca della verità saprebbero darsi 
da loro la risposta. Gd 17.20-25; Sal 
62; Mc 11,27-33. 
DOMENICA Alzerò il calice della 
salvezza e invocherò il nome del 
Signore. Es 24,3-8; Sal 115; Eb 
9,11-15; Mc 14,12-16.22-26.  


